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PER iflTOllA' 
L'dlii'tìWa««!; gì* minìàlro" di Gl-a-

m-a^iÓmetiziaiaél OaUibetto OiolìUi, 
ll(S,»o^t|ìftio?ft letterw.aii.suoi «lettori,! 
par difeaasf^i /iaUe„*<!Oiiae#<sui è.«t»to! 

. a t t o Bagno,, , . , , , -j 
••&4rWàétVm>t%Ucm\' disi 15 

m*^tttSl8^'C!(igl gWrno la Camer^ 
d,o|Wl«r«re-*t>proTatoiitu«i i capitoli,' 
D.̂ lf̂  ,g{!|^tii)io,,«^gr0.t9„ culi UBsl miig-<< 
gioì-^usa ^̂ t '6.,V9ti, ,r,e?pinse, ilbjlaBoioo, 

* li' vfflo &Igiva il Guar(l|3igiljl 'a , .fu 
uiJa"afféfnifiizi'dnè''pàTe3è e ofa'morosa dij 
ttB Istante dissidio. 

Hl.isDrd»' il pcograniraa della riforme 
coa,cm|9i costituì, i) Qabinptto, Egli la­
vorava indefessamente per,, tpantenera 
la promessa. Ma gli studi compiali^ onn 
potevjp^ lertii'g'Hol'S) ì»éi .'tesiiataetito ! 
Il priimmiaa ,<Jglìgĵ r)|3!:p»p era mise­
ramente liaàfragalo, ^.l gove^flo, dpj-

Miiii'tlr • ' " • • • • 

atóilnft puiy'e'rsìtà.^BgljjiBwojSiil '̂ Bi» 
tivti'ft dlsagii)..L^pB^stfq{e,^epft,Ì?aqSs : 
E(Sfflaiià iiofù'uB'/i 'naoviidoyar,i,,iSi ,4ftT 
vuVii provvedere _̂»l̂  "f.̂ T*? oi'dlnaineDt? 
d6lté;'fià'iioM^^(ii''8nìissjj^|[jè,, 9 nofliflrai 
faoìlà'ii^'tfiJàK'Mji, "(jr^^jiippre?» aflol}e,j 
più ••diracile'^owroara. sgggÌ5(p!fWtfl. eii 

.del .1 tatelare^gli.^iutepessi|def.pa|^j,9,_ifl,j((?z^ 
alIa^'beì'wi'i^ziÓM.'jegl.i spirati ad •.,aì-
l'an'aBBJa" m'orale." ' ' . ' . ' ,i 

. Suro no grande autorità morale, su-
faf,ij\cs, ijii ii|iji.H^v^iip»rtiti,ii.ipt«B«» 
raif^ojj/ar?, glijamniì, .viuoere.- la ditd-
de4;a ,t;„4tA î>ll?re{ 111, giustizia > perchè' 
prmà)?Ha,)^Hra.-. . -1 n '•'• •' ' 

il iM(pipt,9ro, V» impreparato'a quegli 
av;ce,iii!fl$uti,jijigenuità i«i debolezza, di 
spiritò Ifl, 5iHima|?a,;',egli,.aon„prtteiva<at. 
tuara l,s ^d^.scbe ,,allettav«aoAlaiisna 
amqij^.ope.'utAccett^ndoii-l'inchiesta,' il 
Goŷ i;'pój_aTeVjB| sobitB'.i aensa, àfcoorgér-

.S9n% teif'^niiPli'iOM dal, oapoj s i . era 
8sa,^yrati}'KVf, potaya,essere la maggio^ 
raràfi, , ^ ( ì i » fidasin i6na.?vauita. •'••- J» 

Quando nel maggia venne in dìscus' 
sione il bilancio, egli era profondamente 

pei^^^^or^FmiéW ar^ 
àoni 
che 
hs 
dijtóm'è^l j ; . . 
gqàlei (loll'^^'i'la ai eudl'coHe^hli ' 

Nega dii avere jBcpitato'i.'su'ol/ amici 
a T^ti^f-gUJfuDtpo ; 099'furano mai que­
sta kj^ue jarti.,, Sei iiUA)ji!hft.cpaa-fepe, 4o 
fece alla inqe del_'g)qfn().,,^l|GaJ)iij'^ttp, 
si dimis'é, Ma {ré' giorni' dopo i suoi' 
oolleghtldaiU)ei'arAocf?di rimanere al go-
v e r ^ j j £ ^ i ^ ^ j ^ £ g U Ì „ a i y ^ « d a n > a g a i » 
respoasaeiiita' L agonia del Ministero 
durò 6 mesj, e,aHlult.imo -nariY^goiou-

ni'èg'rsl al paese.' iVoii evooìierà lu me­
morie di quel ponodii disastroso, in, 
cpi la giu.9ifi!Ìa parva tramutarsi nella 
flglitt di Raguele, , „ ^ 

< 1,'on. 'Bopaoof spiega perohà presa, 
i parte all'aditn^uz» di protesta, pel^^de-, 
oreto prorog'aiiite la seàsiijne. Ma |rico-
ttbsbe léalmepte i meriti ,del Oàvarqo 

i presenta, por aVere in momento difd-
Soih^imo assunto oph coriggiò ed aboe-
Igaiiiohe la.'dlreiitòna della Cosa pubblica, 
avere rtétàbiUW 'rArdiiie, ridesla la ft-
•djicia^ riprastt' i'p'peri di restaurazione 
jflhàiiaiaria «d b&)ilrtni(ij«. 

Oli interagi dalla elàssi popolari, sono 
;òggi Taipprasàiitattti alla Oaiiiera elet-
'tiva'rma una evoluzione si va'bompiendb; 
lUo nuovo spirito di vanta mette i|^ 

lUeirarta, Helia politica: il pToblema 
dell'egoagtianza. ovvero un più ragione-
•vola a umaao equilibrio suolale, per oe-
passit&i. storica iaelatiabile si impone 
j)r»poi'()nte 18 mmaosiusi.. h'nparn uar-
lamtotrtra.inoa può essere quale era 
bel; aSeOùO. 1870.< • • 
• -uifal«i:.oh8 inatìohi fra il popolo e 
rasaamblas utt< «orrilppadenza morale; 
)a, Gam'efcA' è> lo apeechìa deli popolò con 
jei'ane ivjrtii elle sue debolezze. - ' ' 
• iAi'.Ooveroè.àit>iù' che'Biffl'òeoessaria 
tina.ìgraipda lautufiti uijralB, ispirante 
ftduoia.,aglriami'di, Tispetfo agl,i awèr 
«ari. , , ^ • • , ' • • ' • , • ' 
'; tli,doveri det Governo sono chiara-
iaeote 4eterraiiijtti. > • ' : 

Bisogna proseguire* con costanza e 
alacrità laifHstauraziofte finanziaria, pre-
pai^reiù'qaelta'lecungmica ''con' njforide 
tributane 9 propizie- allo aVolgimsnto' 
dalla industria, e a sollievo'delle mal-
titudinhiS()£ferenli.- Conviene' ravvivare 
Oali.popolo Ili/feda nella ginstizia, mi­
gliorare le ooodiziom della magistratura 
Conìmetodi tdiversij erfrreggere 'ingiù-' 
atizie e<temperare'gli eccessi dell'anno 
pasaato< difendere senza esagérslzioui iglì 
órdini presenti della società e dello Sia-f 
tb, rinunziare <&' prodedimeiiti dittatori: 
l H^iisfadaiferjnissiinasoha il culto delle 

istituzioni:aan'venga tnaoo. ' ' 

ana _cospira-
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Eddo quanto era accaduto. ' »' ''•'•• 
L4,>mattiaaidjel '2U,-.il capitano di fre­

gata, jiqpercè^torQandoidal'Madagascar 
sullajJfe/ftno,.jegaitQ,. dalla • Miner*va,-
dal jiVfiiKoiKiOi .dal, Ceylatv e inX'-Win-
dìtami -AXevairiconosciute- le montagne 
del ventQ idall' isola di Francia. •' ' -

lita|r«;.^eoedeHjti -combattimenti 'ne' 
quali era riuscito vincitore, -aveva stìf-
fertq,ip«r-9e<!bJ9. a?ài!ie,, perciò s'era da-' 
ci8oji^.ejjtraiìei nel-Gran Porto pan far 
radd^lstmiila. dottai V'era spinto dalla 
siourMgftudi.assqre iricevuto- - da amiób, 
poiché a .quell'epoca l!iaola apparteneva-
alla Francia, ed il vessillo trujolQrftì 
s v e n t ò l i v ^ f W ^ f l a 6 l ì m ' 3 e f F a | s 5 1 
e sop'ra^ia HrC'^ibéri anoirrto pepa 
radal'ilp- otfìis'egttbna ilS.capitónb ' Dn-' 
perrèab'rdinò 'dj''glrat'e l'iso'la' dal'pa'aso'' 
situatk '4 •diroi"'anè l'eglielia 'Maliefo.urg," 
e per «eseguire' qt!f,8la''niaqbvrà,"9r(^Ì!iÒ 
alla corvetta' TOton'b'Si ' precedere la" 
Min$><va'il Vèylan-e fa B'eìlcfnà. e "ài' 
Windhain' di chiudere la squadra.' 

navi ^^na. dietf.o ,l,,%l,tra, noi} pewu^tóaftdoi 
la ^irettez^a 4.?!'f f^d» il jarisaggio ,di 
fronte ., ' , , 

• Con questa lettera-. ì'oBor. Bonacoi ha 
pienameDte"giustiflcata,''8é purè ce na 
fosse stato ancora, bisogno, |a sua sde-
gn'osa. uscita dal ministero Giolitti., 

Ma-; la lettera non ,d tanto notevole 
per il male ohe dica dell'on. Giolitti 
quanta per il bene che' dice e non dica 
dell'bn, Criapi. i-

Al"gqverno,dell'onor. Crispi vengono 
dall'aq. Bonacoi formalmente riconosciuti 
tali meriti, da renderlo un governo alta-^ 
mente benemerita e'degiio che ,ìl paese 
gli continui là sua fiducia. Un solo rira-
Pj-oVaró gli nJùove l'on. Bquacoi : un rim­
provero ' asp'ài singolare pari quanto non. 

nuovo; e cioè quello di non essersi la­
sciato battere dalia Camera sopra un 
pulito di loui ron:'Boiiaoci étesso ricono-
sde rineongru'eiiza jialitiC'i, sul terreno 
dalle recrimin^zlpni personali. 

Se l'on. Crispi,«i folle lasoialo batterà 
come avrebbe.-volutoft'on. Botìaooi, l'è» 
redità dal Qòverùo darebbe IbglcaMaAta 
spettata a Cernusdhi,jlh personadell'o-
nureTole Cavallotti; oppuresll'onorevole 
ZanardelUpatrono-dell'aX-gabinettoGio» 
lilti; oppure si sarebbero- indette la e-
lazIoDÌ' generali «opi'à, )a fittizia que­
stione di ijosi detta moralità, realmente 
sopra una questione di scandali nulo-
colati da- ambizioni a da risentimenti 
individuali, indegna questione par' la 
patria, esiziale agli mterfls.ii dal paese. 

Invece l'on. Orispi, colla proroga, ha 
calatoci! sipàrio sulla brutta rappre-
sautazioue ripresa a M iut«citario ; ha 
rinviato le polemitiie «'le querele alla 
loro' sede, natia stampa e nei 'tribunali ; 
ha datb'alitt Corona llàgio pei-ileoidere,-
al paésg'il tempo, pergiudicare, cièche 
raalòiaote,conviene allaisituaziona, 

E aoslala elaiioai' generali sì faranno 
sul prog«m"ma d,Sil Giivarno, quale ri- ' 
suita liai suoi afti dì politica estera, in­
terna e finanziaria, non già sulle oam-
biili pagate datl'on. Crispi e su quelle 
non pagale da 'al tr i ; • ' ' ' " 

La ciiitfèufai a e É l ^ s s s I o k 
, JVi l BtóffflI Bf-uliB|r 
L e e l e z i o n i I n , a p r i l e . 

Roma SI —'ilcci) |ì decreto, datato 
dal J 3 corrènte,, oh.e ,chiuda l'attuale 
sessione, leg'iàìatii?a.':pubblioato nell'o­
dierna Qazzefta, (f/fioialai . 

'« ijiubarto Î  eocat^ra; 
Visto • l'articolo qp.no dallo Statato 

foù'dan^entkle del. Regno; , , , n 
Sulls pr|Opofta, ^ f̂. Nostro Ministro 

segretàrio di Stato perigli,affaci,dell'in-, 
terno e Presidente, da! Ooasiglioj 

Udito il pafor^, del Consiglio-dei mi­
nistri; , ) 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 
Articolo unico — L'attuale sessione 

legislativa del Senato e della, Camera 
dei deputati è chiusa. Con altro nostra 
deòruto sarà, stabilito il giorni).dalla ri­
convocazione del Parlamento, 

Ordiniamo che il presenta decreto, 
munito del sigilfo, dallo Stato,<sia inse­
rito nella Raccolta ufficiai,;! delle leggi 
e decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti, di osservarlo a di 
farlo osservare. » 

Roma 21 — Eatro marzo le com­
missioni provinciali avranno compiuto 

•rr- _̂  i 
la revisione delle lista politiche, perciò 
le elezioni generali si f,iranno indub­
biamente in aprile. 

PatriisÉ e|j|ltó cMcaia' 
Qualche giornale olarloala sospira e 

geme per la sorla dei-LàziaristS fran­
cesi,'che sambra il Governo italiano vo­
glia espellere dall' Eritrèa perchè, a-
Vi;el;bie prove che quei buoni padri si> 
ingegnano a- suscitarci difficoltà a peg­
gio bella Oòionia. I-Lkzzarlst! 4(mo ia-
nacehti'; sond calunniati, eoo — dicono 
quei' fogli clericali — è una infamia 
perseguitarli, eco. ' 

<L» medesime oche poi che strillano 
tanto oggi perchè si tratta di frati frdn-
oest, non'- apets'ero, viceversa' il becco 
quando il famoso cardioale'L»vigèi'Ì9i 
appena insediato'a Tunisi face sfrattate 
da quella Reggenza i cappuccini ila-
liani, che veramente non s! ocbapà-
vanrfd'iiltfo cha del loro ministero re­
ligioso. 

Ciò per la storia e niant'altroi non 
già petchè òi sorprenda il contégno del 
uo^ri clericali intransigenti, i quali sono ' 
sempre coerenti nelle questioni di pa-
triotismo, vale a dira sempre contro 
l'Italia e sempre disposti a trovare ben 
fatto ciò-cha'fahao i'nemioidfell'Italia.' 

Marcatelli teìsgrafa alla Tribuna, 4« 
M 

-t Sulla nostra via, per il ritorno di 
Baralieri e dplle truppe,,,le, popolazioni 
in numb» strMiticoilBvore érkii6 raccolte 
fatanti . , " • ;'- '! "-'V 

Àll'Aswara fu fat̂ pi un'«oooglienz», 
veramente eqtnsìastioa-.ai tiocilori. 110» 
mini e donne a ' migliaia intoMM^O. 
l'elta, agitando lo sciafflnutie abbando­
nandosi a fantasia indesorivibili 

Presso Qcdalf si incontrò jua ,convo-
glio dii,terr4 m #<W*Ji t4i^ àl i lOgri . 
Il govarnatore volle-visitarli. Essi sol­
levarono la armi che al -auoBu.. del- ne-

, Appena il, Fj'Worib "sf* trovò à tiro di 
cannone del tre alberi ancorato , sottp 

glesi incrociavano la vista dall'isola. Il 
capitano pupeKé n8m9;f0tw,^((I,^peyj 
perfettamebsb ^'ià fiotta- nainuj'ii si oom-
pouav,^ rta,ll*i Ma^a, della NereiUe, idei 
•Si?* e ie\i.'Ififfma, 9ooa.iqdaie, dal 
pommodoro 1,'ambert; ma siconpie da 
parte'sua, il capuano Himelin stazio-
Dd)Va sottoivento dall'isola con l'/nfra-
prenctenteji la, Manioaie i'Astrea, ara 
'la fu^jij p^r,,accattare,jl,combattimento 
se'prVsentavasi il nemico. ,, (( ,,i 
j Pochi istanti dopo,, il capitana Bou-
•vet. Che si trovava secondo, parve no­
tare delle diaposizioHl ostili nella"' nave 
che ,aveva fatto ,i segnali. • Aveva un 
bell'asaonnaria attentamente col colpo 
d'occhio che (jifflcil/neole ingfinna il ma­
rinaio j 'null'a indicava oh^ potassa apj, 
partanere alla marina francese. Oomuif 
nicò le isue osservazioni al ospitano Du-' 

-perrè, -il q«ale. gli-inspoge ohe avrebbe 
prese, (e,necessaria .praoaazioniì e- .lui 
pure lacepsB, aHre,ttanto. iq,. quanto al 
Villorio fu impossibile di avvertirlo, 
jioiohà era troppo distante, e tutti i 
segnali che potevano venirgli fatti sa-
robbero stati visti dal- forte io dal va-
q'cellft .sospetto, , ,,. , • » , , , , 

Il n!'«o?'i|) continua ad avanzare senza 
'sospetto' spìnto da una legg^-ra, brezza 
di sud-ovest, col suo equipàggio sul 
^ n t e , , mentre i due bastimenti' che lo 
seguvanoi. guardavano ,aosio3amente i 
movimep,ti. de|, 14:0 alberi e del forte, 
6he non.njostrkvàno^alcun seguo ostile, 
fi Vittorio continuò la sua strada, e 
aveva già passato il forte, quando ad 

Per la pofflozlw ii BaraW; • '\ 
OongratalasioiU da ogni patte 

VAgenzia }la/ìà^a dice cih^ la' pro-^ 
mozione di Baratieri a tenente gene­
rala per merito di guerra,'è stata deli» 
barata in massima, es'saòdo ooncordi i 
ministri nella necessità doverosa di pro: 
miare la sua ammirevole cojjdotta. 

Al ministèro della guerra continuano 
a pervenire in gran copia telegrammi 
di associazioni, di corpi arafninistratiyi, 
ove SI ootìgratujano par il successo di, 
Baratiéri in Afric^. • . 

WWaioJiite la M a e l'iaglillterra, 
La Triiuna, ooramontando ia situa­

zione in Africa, dice ohe è tempo di 
non gingillarci pili tra la.politlca scipana 
e la tigrina. L'esperiènza ba (dimostrato 
ohe è pericoloso ed inffaoaeequalunque 
tentativo d'accordi e di fiitizia alleanze) 
Bisogna non essere amici,,.raa padrjoni; 
bisógna far sentire, la superiorità idei 
bianchi, e regolarci di cooseguen^a. Cosi 
fanno la Francia a l ' Inghilterra; oo4 
dobbiamo fare noi. 

vano una gioia energica .ed, «fS,o,li),(ì»-
iB̂ nta raiii:«l)ilei.9 sf- miia,ao Mabgm» 
di esultanza della popolajions, <̂ '.B >^ ">" 

Giunte «d Asraara, le truppe, seb-
1 bene Compiuta la marcia dt'9è^Wf<ilfè, 

•saIW<)no:,̂ ì•-•^4,.%[|•':é•,;|l'è,ffijiLdisi 
.vé,ql;i,.ìl goveraatora, 8lw.ia,.p»s80.% tir 
vista.-'--.' il ".' .^ it-'-i-» '̂'Mt'l'eR @*'\''li 

• .Alla sfilata assisteva sohietetó Ih ài-^ 
dine-pèrtótto'•aàdti'é'il'; 'i^ÌMtt3,;^?!K 
milizia,volontaria, B»rope»tdi=iA«n»i^r,» 

I ir. . I -,; Il li I I r - ' ' ' " 1 ' - " ^ - " i - ' i ' ' " ' ' ' • ' • ' 

•U!ialtì'o;fafeMIi,11|lliÌ|'.'' 
Il, - i 'Jcll jrfi.'IriJJ ; i ' l i ' l il" Pl'- ' i" -

d n a v e e c i d a ^ ( i s « « M i i n a t # i f ' 
Milano 21 - Va altro grande^ mi­

sfatto fu scoperto sUtìik'n'Bl"' "•* " 
In via ,V,awiè8,ip,;9>.asft?Ù98jf J U . . 

tilde Oraveri jliji aijRÌ();7&.) madre dal 
doti. Cesare Cravari, medico primario 
iieir Ospedale maggiora. -i" "'• «;* 

Questi'ttott abita i«òlla tballre'.' • ' ' 
, Stamaoia„al|«i ,^iej|'jt'felIfiS.'si.R^o^ 
a vi^itssrJai e \a, kov.ò tsws». a ,t«rr«,iiBel» 
l'anticamera, sgozzata! il oadavèroiera»'' 
ancora óaMo-.' ' »' "i''-' ''=''^ "' " ' ''" ~ 
I L'assassino è finora ignota. La casa 
misfatto si rifiane asserelarapiiHij. hÌM-
Ms».85<9a fama di ava r*« danarosa.. •• 
tmuo sucMuarsi 01 consimili delitti — 
r uccisione della Cravari avviene apo.ohi 
giotól, di ' d i s Ìp i i? id fc | Ìa i tóswi i Ì^ (« | . 
o a # ;4tazibfle ' '&àll 'àB«D!o- '««fro-S 
Ourator? generfitel!. „ ;—(rmn ^m'!''~—_—— 

Una città dlatrntta Sai temmoto 

Londra SI — l l"2Vn?él '3 i 'W*^- ' 
herau(..H»terraWoto'<ii8ti>asse*l7.tórn • 
la-oit i^dl Ku8l<^,.i'Ua, cestinaio.^'di 
donne perirono. .• ' .-, ', ,-,> 

' " DISASTRO'I^^.^M^^É^^ •' r' 

Nma-York 31 — I l piroscafo reca^-, 
tesi|',dà Cinoiqnati' alla, nuòva.' Qj'renqs, 
affondò Ieri all'Ohio, Sbnvi'trpu'tagafta' 
annegati, ' . ' , , • - . , 

un tratto una fumata uscì dai fianchi 
dei tre alberi e dal forte. ,Quftr|ata-. 
quattro pezzi d'artiglieria'tqòuarbno in 
coro andando a'colpire-di-sbieco la cor­
vatta frai/oese, crivellandone la velatura, 
spazzando,,'l'equipaggio, -fracassando il 
parapeftq, iaeutj:8 ia bandiera-,tricolore 
Spariva dal forte p' dal tre alberi, e ve-< 
niva.iuvBcè,issatp. ij vessillo-iuglasa. 1„ 
francesi" er^nb stati ingannati,e ipresi. 
nella rete. ' ' . , ; , - ' 

La. corvetta, invece di ripiegare, ciò 
che le 'sarebbe stato facile, rimossasi 
dallo sbigottiqianto, rispose,al,,fuoco del, 
tre aJberi|Cop due pezzi da cacciai; i l . 
capitano Dupurrè fece, un-(Segnala al 
Windham mentre stava p^ruriprandere/ 
il mare, e or4inò, alla tó'nBri'aaal Ce»i 
ylan di forzar? ,11 pauso Lui stesso si 
dispdie a sostenerlo, mentre il Windham 
doveva ^udarq a prevenire .il resto della 
^otta"fì'anoasB dall^ pupizioftaiin cui tro-
vavausi i, quattro, bastimenti. ,1 , . , 

Allora' le navi oontinuaro'po ad avan­
zarsi, non più fiduciose-come, il Vitto-. 
rio, ina colla .oiico^a ^opesa, ogni uomo 
al sub posto, e nel pr^.fondo isileazio 
preoOrsora, d' 1̂0 giorno di glande orisi. 
Ben presto la ' A fwrca ,si, trovò bordoi 
bordo col tfa alberi,, ma questa- volta 
fu lei la prima a far tuonare il can­
none : vantidue bocche vomitarou fuoco 
iu un tempo; la bordata portata in piano 
del legno inglese, .mandò . in ' iachegge 
una parte, del bastingaggio: si udironoi 
grida soffocate; poi alla i,aua volta la 
nave nemica rinviò alla Minerva il suo 
messaggio di morte, mentre I' artiglieria 
del forte vi convergeva \ suoi fuochi, 
ma seqza uccider?, cha pochi uomini,« 

non danneggiandola ' ch'ó" nel co'rdàme 
della velatura. , , 

Poi venne il Ceylan, grazioso ^brik 
con 23 cannoni, presi pochi giorni prima 
agriiig:lesi, come il Vittorio, la jtóTwepua 
e il Windham, e che aile'sso si Volgevano 
Contro dì loi'o. S'avanzò leggero a sv'fIto, 
come un uccello "41' mare che rade i , 
iiutti. Poi, arrivato in faccia al fqpte 
b al- tra alberi, 'tutti feoerp fuoco in­
sième, confondendo il' rumóre, mesco­
lando il' fumo, tante eran 'vicini ed a-, 
yevan-tirato nello stesso" tempo. 
- Restava il capitano Duperrè sujla JB?;-
tono. Era a queirapdcà'd'no dai più va'-
iorosi ediahili offleiali della manna fran­
cese. S'avanzò costeggiando l'ièdla dèi 
Pi^so cosi rasente ohecuassuno iiqo al- ' 
lora vi SI ara arrischiato, poi a biiloia-' 
pelo, fianco contro''fianco, i due bordi 
fecero fuoco, scagliando la morte a'tiro' 
di pistola. Il' passo, era 'forzato, le quat­
tro navi eran iu porto; si- riunirono 
giunte al Pennacchio, e andarono ad 
ancorarsi fra ni'isola delle Scimmie e 
la punta, della,'Colonia. < 

Appena il capitano Duperrè si fu messo 
io coaitinicaeione colla'città,' sappe che' 
l'isola Borbone era presa,.ma ohe, ad 

,ODtadei tentativi fatti sull'isola di Fran­
cia, il iiemioo.,non s 'era potuto impos­
sessare ohe dell'isola dehPasso. Un .cor­
riere venne immediatamente spedito al' 
bravo generale Deoaen, governatore .del­
l'isola, par.prevenirlo ohO i quattro'ba­
stimenti francesi, il Vittorio, 'la Mi-
nerva, il Ceylan a la Bellona, erano' 
nel Gran-Porto. 11 21, a mezzogiorno, 
il generale Decaou ricevette T'avviso, 
lo trasmise al capitano Hamelin, a que-

Otto,»', stf diJltè''Ordini alié' navi pósta seti 
suo comandp, d'apparecchiarsi, e di spe­
dire per terrà dai rinforzi a( capitano 
Duperrè, prevenendolo ,obe ^avrajj^wo 
fatto tutto li po'sàiljìle per.Isoalènerj,'^, 
prevedendo, ch'e ^sà'rabbejj qjjjacfliaw, da 
forza s(ipériori.' •' >j " ... 

-Infatti,, i l ' ' i l , alle quattro jdi pattjflJi 
Jl Wink/fi^m, av'èndo tentatb.d'aaoqràré 
,sul 'fltime''NerO| 'venne Rresq daUti',,frj9,-
gUta' inglése \l' Sirio.'1} £|^jiit'anp..','Pya! 
avjBiidq saputo che 'qpattroj bastJpiefi^ij, 
.francesi, sotto ^li prdirii'dèl^ pom^u^aiile 
Diìparrè,' éraii'o' entrati „t̂ ',.6rÉin;JP,o,ifto 
né' potevano uscire, a |C,iiiis|] (1̂ ( "'veo.tOj, 
ne- aveva datò suiiilq'avviso, ai capitani 
della Maga e A'Ifigenia, e le tré, fra», 
gate s'.eran mosse, i.l̂  Si>^^^ dir'igeodD8,i,-.-
Terso' il 'Gran-Porto' passando sot to | , 
Vento' la altre due fregate a pjeqdètjdo.il -, 
•^ento par arrivare",allo'stess.o pqntp., 
Questi erano i Bio^iinfptiivisiji da l '«a t 
pitano 'Hamelin, e olia, ^ per, rapportò^. 
alla notizia' ricevuta, ^fi ayeVan | i t t ^ 
credere ohe 'il capitaifQ Duperr^e ve­
nisse attaccata. Afm^àtfi I^i stésso la 
velatura, às&, per'' quanto manpv^a^se. 
presto, non fu,pronto cheal,2S,d' **'•'.-
lina.' Le tré fregate ,<'Ug,lè8Ì • avevano 
danqua tre ore di v'̂ q'tàggi'o isu l^i^e il^ 
vento favorevole. ',. 
' Il 21 di sara,"ì,l generale Dacaen sali 
a oavallo, e alla '5 di' mattina arrivò a-
Mahenbnrgo'seguitó'dai principali coloni 
e da quei negri sui quali, potava qpn-
tare. Padroni e'schiavi era.nb ijrmati di 
fucile, e nel caso ohe gì' inglesi avessero 
tentato unp sbarco, ogi|nno ,'aveva cin­
quanta cartuccia. 

{Vmiinua), 
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I L F R I U L I 

Una citrìojg mi\m mUe liiissloni 
d i C a i » l a i i r « P e r l e r 

Fra le tuo te rsnloni ohe ai fanno 
correre « Parigi sulta dimiuloai di 
Cuimlr'Perieri o' è aaelie quella ch'egli 
ai urebbe rifiutato di Armare la aen-
tenza che eoadanna l'ex capitano Drelfiis 
alla deportazione, non avendo potuto 
trarre l'intimo oonTincimento dalia lua 
colpabilità. 

A dare qualche peso a tale veraloDe, 
sta il fatto ohe I' ex capitano Dreyfus 
parti dii Parigi per la Roohelie, per im­
barcarsi per la Nuova Caledonia, li 19 
corrente, cio6 due giorni dopo 1' avve­
nuta elezione del presidente Paure. 

SCIOPKRO AMERIOANO 

Neto-Yorh Si — Ieri avvennero gravi 
disordini a Broockiin tra la milizia e gli 
Bcioperanli. La milizia oarioò a parecchie 
riprese. 

Parecchi feriti d'ambe le parti. 

CALEIDOSCOPIO 
CronMlt* frìalatte. 
(hauftio (L41&}. Il Comaad di Udina fa DUO 

Stasato ohe ueisaoa doDoa ohe hi di dote più 
di mìU» lire poMk marìtArgì /aorì della città. 

X 
tra pflDilaro al ftlorno. 
Una doaiu di ipirtto noa ha «empra lo spi­

rito di aoa donna. 

X 
CogDuiQai obli. 
li' olfioot ia pìccole quantità occitaj uantra 

ià ^ta dofll deprime ì nervi perì/arici e laaiitÌTÌ. 
Ta qaantltà afiflateÌTa produce uaa degeaera-

iivM aall'asaa mUndrico della libre norvota, 
la pkffOle anaatità attmola le fanxioni cere-

fcral}, qnaodo mvece ia grandi do» le deprime 
« par ottinso la afooltMa. 

in pieoele qaantttà anmenta U tacaporatura 
dal corpo, laantra \M. dimiauisee eoo leecceulvo. 

A doti laedarata fftvurìsco la funciona riige-
Itin. 

L'alcool dì(DÌaais<!4 l'â gorbtiktttte dai griuii, 
quindi (aToriaoa la pingaaduta. 

IA tBoge. Monoverbo. 
G A C - T 

Bpfeguiona dati* aoiarada precadaala. 
COKOLLA-RIO 

Par finirà. 
Fra la earaei-Iera ad an «miat di eaia. 
-~ COI a «ta la •ignorai 
-- ila arato ituan» ona bella bimba. 
—̂ Ohi Dio... ma va ano manto è luutanoda 

dna anni 11 
— SI, ma le «oriva tutta le settimane 1 

Tutti gli artisti dì canto, indistinta-
monte, sono graudi consumatori di Ovoid. 

PROVINCIA 
(Di q u à > di là dei iudrì) 

C t a l u s a C o r t e , 21 gennaio. 
Società.operaia di Chiusaforte, 

Raccolana e Dogna — Inau-
gurazione della bandiera — 
Dimostrazioni ai valorosi sol­
dati d^ Africa. 
Cgnm.J La Società operaia di Chiu­

saforte, Raccolana e Dogna, ha ieri (20) 
solennemente inaugurato la propria ban­
diera, ricco dono delle gentili ed esimie 
signore Giuseppina Delia Mea- e bacia 
Della Mea contessa Agricola di iiieano, 

Chiusaforte e Raccoiaua erano parate 
a festa. Archi dì trionfo In tutte le vie, 
bandiere tricolori e palloncini colorati 
alla finestre di tutte le case. 

Col primo treno, nel quale viaggiava 
pure il vostro corrispondente, arrivarono 
a Chiusaforte le rappresentanze delle 
Società operaie di Gremoaa e di Tol-
mezzo, e il corpo musicale della Società 
filarmonica di Gemona, con relative ban­
diere, accolti alla stazione da salve di 
mortaretti e ricevuti dalla Presidenza 
della Società, dal Comitato per la festa, 
e da namarosiseimi soci. 

Sopraggiunsoro la rappresentanze delle 
Società operaia di Pontebba e di Salotto 
di Raccolana. 

Seguite'^a numeroso concorso, oltre 
SOO persoQe, Ig Società operaia di Chiu­
saforte, Raccolana e Dogna, al completo, 
e le rappresentanze della Società conso­
relle, allo Sparo dei mortaretti e eoa la 
Banda gemonese in testa, preceduta dalla 
propria bandiera e da una numerosa bri­
gata di ragazzetti vispi ed allegri, fecero 
il loro ingrosso nel simpatico paese di 
Chiusaforte. 

Venne offerto il verraout nel gran 
salone dell'albergo Pesamosca. 

Alle 11, sulla piazza del Municipio, 
ebbe luogo, coi consueto cerimoniale, la 
inaugurazione della bandiera. 

L'egregio eig. Pietro Piussi (juniore), 
con acconce parole e a nome delle do-
natrici,-consegnò alla Società operaia di 
Chiusaforte, Raccolana e Dugna, la ban­
diera, tricolore, di seta, con ricami iti 
oro, asta foderata di velluto e borchie 
d'argento, ricchi nastri coi molti : 

L'unione fa la forza — Religione e 
lavoro. 

Vivi e prolungati applausi; la musica 
suona r inno reale. 

Posola il Presidente della Società, il 
beoemerito aignor Pietro Pesamosca, 
eoinmosab, espnme al signor Piassi pa­
rola dì vivo ringraziaménto a nome di 
tutti, e pronunzia il seguente discorso: 

t Carissimi Soci,' 
< Eccovi la baudlera della cara So­

cietà nostra, bandiera generosamente re­
galataci dalle gentili sorelle Della Mea 
di Chiasottis. 

« Nel presentarvi questo agognato 
Vessillo,' permettetemi ohe io faccia un 
vivo e fervido voto : 

4 Voglia Iddio che giammai le nostre 
intenzioni, I nostri fatti, abbiano a sco­
starsi dai santi scopi tracciati dal na­
stro Statuto. Il sus.'iidio, il soccorso mu­
tuo, il miglioramento morale e sociale 
dell operaio — siano sempre la mòta dei 
nostri pensieri, il fine degli atti nostri I 

« In questa solenne giornata, suggel­
liamo il patto concluso, col giurarci fra­
tellanza sincera, niuto rtsciproco ! 

« Conservando fedeltà al patto ed al 
giuramento medesimo, assicureremo l'av-
veniro, la prosperità dell'Associazione. 

e L' estendersi, il consolidarsi di So­
cietà arsnli scopi sìniili alla nostra, è 
cosa che chiunque sia amante della paca 
e del benessere sociale, deve desiderare: 
evvivano quindi le Società operaie di 
mutuo soccorso, evviva la Patria, ev­
viva il Re 1 » 

Parlarono poi: il Presidente della 
Società operaia di Tolmeziio, avvocato 
Quaglia, ricordando le festevoli acco­
glienze ricevute dalla Società a Chiu­
saforte nell'uccaslone della gita a Pon­
tebba nell'agosto decorsa, ed auspicando 
all'inoremoiito e all'avvnuire della So­
cietà di Chiusaforte; e il signor Luigi 
iìilliani FiesKleiitedeil.'i Società op-Taia 
dì Geraona, acceiiuuudo alla utilità ci­
vile, morale e materiale della istituzione. 

Firmato il verbale previamente letto 
ai convenuti dal S.'gretario della So­
cietà di Chiusaforte, signor Giovanni 
Zanier, il corteo sì mosse per fare un 
giro pel paese. 

Preceduto dalla musica e dalle bau-
diera giuuSH alla borgata di Casasola e 
retrucesAO poi sino a Raccolana. 

Dapportutlo archi;, di trionfo e ves­
silli tricolore. 

Il ponte di Raccoiaua presentava un 
colpo d'occhio bellissimo; il tuono dei 
mortaretti veniva a più riprese riper­
cosso dall'eco nelle montagne belle nei 
loro orrido costume d'inverno. 

Chiusaforte era animata da un fer­
mento di gioia e concordia, 

Alle 14 ebbe luogo un b'̂ nchetto di 
140 coperti nella sala del Palazzo iMuni-
Cìpaie. La saia era addobbata seinpiice-
mante, ma con artu e gentilezza. Non 
mancavano i itori, gentile pensiero e 
cura speciale della gentilissima signorina 
Dorina Rizzi. Il servizio inappuntabile, è 
stato fatto dalla trattoria fratelli Rizzi, 

Sono intervenuti al banchetto anche 
1 signori Piussi Bonifacio e Piussi Pie­
tro (seniore) i quali regalarono alla So­
cietà operaia di Chiusaforte Raccolana 
e Degna, il primo lire 100 e il secondo 
lire 50. Lire 50 diedero pure i padrini 
della bandiera signori Pietra Piussi (ju­
niore) e Sebastiano Majerou. 

Tra gli altri intervenuti al banchetto 
sono da notarsi: il conte Feidioaudo 
Groppiere, Presidente della Società fi-
lar.auuica di Gemona, l'egregio giurane 
Pietro Stroili di Gemon'i, i signori Ce­
sare Englaro e Luigi Minossi ili Puu-
tebba, il maestro Cossettì e il signor 
Feruglio da Tolniezzo, Pietro Baselli 
da Resiutta, Giovanni Schiavi da Moggio, 
e il simpatico e bravo furiere maggiore 
d'artiglieria Alessandro Albunico. 

Durante il pranzo il Presidente Pie­
tro Pesamosca lesse una nobile lettera 
delle signore Della Mea, che accompa­
gnavano il fatte regalo dalla bandiera; 
e il seguente telegramma dell'avvocato 
Parissutti : 

« Presidenza Società operaia 
Chiusaforte. 

< Venuto conoscenza odierna festa i-
uaugurale Società operaia Chiusaforte, 
Dogna, Raccolana, invio saluta aCTettuoso 
fratelli operai mìo diletto Canale del 
Ferro, al voto dei quali devo alto onore 
rappresentare iUaodameuto nel Gonsiglio 
della Provincia. 

« Operaio instancabile anche lo, asso-
ciomi di cuore aìia festa di una valle 
ove somma è la virtù del lavoro e del 
risparmio, ove moralità e civiltà pro­
gredite lasciano quasi immacolate le pa­
gine della delinquenza. 

« Stringa la mano a tutti operai che 
onorano la sentinella avanzata delle 
Alpi Giulie. Luigi Perissulti. » 

Alle frutta non mancarono i brin­
disi, che tutti non riasaurao perchè fnron 
molti. ParUr.ono: Pietro Pesamosca, 
presidente della Società operaia di Chiu­
saforte, Luigi Uilliani, presidente della 
Società di Gemona, Guglielmo Rizzi, 
sindaco di Chiusaforte, Valentino Pesa-

I mosca, Pietro Brisiueilo, vice-presideate 

di Pontebba, Carlo Pesamosca, l'avv. 
Edoardo Quaglia, presidente di Tolmezzo, 
Antonio Scotti, ed il segretario della 
Società operaia di Saietto (Kaccolana) 
•ig. Giovanni Della Mea, che fa pre­
vedere una prossima fusione di quella 
Società oon la Chiusaforte, Raccolana 
e Dogna, ciò che i noi desiderio di 
tutti. 

Il buon umore e raitegria erano al­
l'ordine del giorno. 

La Società operaia di Chiusaforte, 
Raccolana e Dogna è orgogliosa di a-
vere inaugurato la propria bandiera in 
un momento felice, ciò ohe è preludio 
ad un avvenire di prosperità e concordia. 
Felice perchè coincide coi giorni in cui 
la gloriosa bandiera italiana percor­
rendo il suolo africano va coprendosi 
di nuova glorie. Tutti col pensiero ed, 
il cuore inviano un saiuto riverente 
agli eroi che sacrificarono la loro gio­
vane vita combattendo per l'onore della 
patria e per la civiltà. 

Si fanno evviva e brindisi di con­
gratulazioni ed auguri al coraggioso 
condottiero generale Baratieri ad ai va­
lorosi superstiti, inneggiando al Ile ed 
alta Patria. 

Su proposta di Guglielmo Rizzi, sin­
daco di Chiusaforte, viene spedito un 
telegramma di omaggio al Re. 

Prima di levare lo mense non mancò 
il salito lirico brindisi dell' amico dott, 
Footebasso. 

La festa nolla sua semplicità riusci 
bella, commovente ed ordinata, grazie 
anche al Comitato pro.iieduto dall'infa-
ticabile Giov. Dittt. Danoluto, coadiu­
vato dalla intelligente od attiva cnlia-
borazione dei signori Carlo Pesamosca, 
Autonio Rizzi ed Antonia Scotti, i quali 
non hanno parole suflioienti per rin­
graziare in modo particolare il corpo 
musicale della Società filarmonica di 
Gemuna, pel suo gentile intervento. 

Alla sera fuochi artificiali, illumina 
zioni, festa da ballo nella sala muni­
cipale, ma più che tutto col giubilo im-
pnravano la concordia e la pace, anelli 
indispensabili ad ogni civile progresso. 

nNA VITTIMA DELLt HEYE 
Bt f ia Mata Tira 

Scrivono da' Montemaggioro (Plati-
schis) a! Cittadino Italiano: 

< Apprendo da una voce pubblica che 
nelle vicinanze di Rnbedischia-Prosse-
nicoo fu rinvenuto di questi giorni il 
cadavere di un uomo di Attimis, che, 
a quanto pare, era diretto al suo paese. 
Mancano notizie dettagliate sul fatto 
luttuoso; sombra però indubitato ohe il 
poverina abbia dovuto soccombere a mo­
tivo della stragrande quantità di neve, 
che l'arrestò nel suo cammino. 

Una delle solito disgrazie, che io 
questi luoghi ò oggetto di mille com­
menti, accadeva la settimana scorsa 
nella frazione di Cornappo. A una bam­
bina di pochi mesi s'appiccò nel suo 
letticciuoio, non saprei dire in qual 
modo, il fuoco, e abbruciatalo una 
gambuccia, la ridusse in pochi minuti 
freddo cadavere. Il fatto fu tosto defe­
rito alla Pretura di Tarceuto ; ma que­
sta, venuta a Torlano, fu dalla neve di 
quei giorni impedita di recarsi sopra 
luogo per le sue constatazioni. Dato il 
permesso di soppellimento, il corpicino fu 
a stento trasportalo nella chiesa di Mon-
teuperta; dove solo potè essere ricevuto 
da quel Curato e benedetto colle preci 
di rito». 

C l v i d n l e , 21 gennaio. 

Boccaccesca. 
Siccome delle nostre cose pubbliche 

non è lecito parlare — se non per scuo­
tere il tuiribolo sotto il naso dei falsi 
idoli — perchè qui siamo sotto il re­
gimo del ni/iii de Principe, parum de 
Deo, cosi in mancanza di meglio vi dò 
notizia di due fatterelli piccanti qui ac­
caduti, che sarebbero argomenta adatta 
per due novelle di un redivivo Boccac­
cio, e che qui da qualche giorno ten­
gono in moto le lingue dei maldicenti 
oziosi dei nostri Caffè. 

Novella prima. 
Da Vulcano in poi, i mariti brutti o 

vecchi 0 impotenti, che hanno commesso 
l'imprudenza di spo.sare Venere, è da. 
stino che trovino intercettato il cam­
mino... dell' alcova, da Marte. Qui si è 
riprodotto in questi giorni il caso; e 
Vulcano, non potendo sopportare la sua 
disgrazia, ha piantato in asso Venere, e 
Marte avrà così più facili i suoi collo­
qui colla instabile Dea. A sentire alcuni, 
il marito è martire, anzi protomartire ; 
altri proclamano benemerito 1' amante. 
Opinioni I — come diceva Don Abbondio. 

Novella seconda. 
I per.4anaggi non sono tre, seconda il 

solito, ma cinque, e cioè; due mugli, due 
mariti, e un amante. Moglie e manto 
A, moglie e marito B, il giovine C 
ganzo... di entrambe le mogli. La mo­
glie .,4 crede di accorgersi ohe l'amato 
C siasi da qualche tempo rafl'reddiito 
parecchio, senza che la stagione ne ab­
bia colpa; lo sorveglia, io spia, e sco­

pre che io scellerato dedica tutto il suo 
calorico ad una rivale, eh' è la màglia 
B, Fatta la scoperta, chiama a se il 
marito B, gli comunica la novella per 
Ivi tanto lieta, e gli dice anche — spin­
gendo all'ostreiiin limite la. cortesia — 
come e quando potrà trovalre là sua fe­
dele mogliera, intenta a couferlro.,. sulla 
situazione politica col contrastato C. Il 
marito B non se lo fa dire duo volte: 
si pone io agguato, e viene a piombare 
sui dû e, mentre stavano discutendo la 
grave'questione delle ingerenze estere 
nelle faccende interne dello Stato. 
La discussiono è interrotta da una 
tempesta di botte, che quel marito così 
eccessivamento suscettibile, fa cascare, 
dove piglia piglia,tiddosso alla moglie 
e a qitell'aliro. Epilogo. La moglie B 
fra qualche settimana sarà rappatumata 
col marita, e frattanto medita ia ven­
detta ; la moglie A s'ingegna a far 
l'indiana; il ganzo G pensa che anche 
ia politica, ha i suoi inconvenienti ; e i 
due mariti stanno gettando le basi di 
una società in accomandita per l'espor­
tazione delle svcnturo coniugali. 

Cosi a Cividalo s'ò cominciato il Car­
novale 1895.... aiaix. 

Il sergente Umberto Bertoia 
caduto in Africa combattendo valorosa­
mente a Coatit, era friulano. 

Era nato il 20 dicembre 1866 a Spi-
limbergo; suo padre, ora morto, era 
ragioniere presso la Prefettura di An­
cona e feoe percorrere «I figlio un corso 
regolare di studii.' Non era stato rite­
nuto abile al servizio militare; ma un 
bei giorno, quand'egli aveva 22 anni, 
suo fratello, che doveva terminare gli 
studi, fu chiamato dalla leva. Allora 
Umberto si proferse volontario, per la­
sciare libero il fratello. Fu accettato e 
parti per l'Eritrea, dove si trovava d.i 
e rea sette anni. In breve tempo diventò 
sergente nella quarta comp.ignia del 14° 
battaglione d'Africa. 

Dopo due ferme, il generale Baratieri 
lo Volle con sé, prima negli uffici di 
co.ttabilicà, poi nel suo stesso gabiftotto. 
Guadagnava un buouo stipendio e man­
dava larghi sussidii alla madre ed alle 
siireile, uua delle quali manteneva in 
Collegio per farla diventar maestra. Non 
beveva vino o quasi; e scriveva: «Tanto 
che fa a me di ber vino? preferisco ri­
sparmiare i danari e mandarli alla mia 
mamma». 

Il generale Baratieri, che lo amava 
mollo, gli aveva regalalo, poco tempo 
fa, un orologio colla catena d'oro. 

Quando si formò il corpo dì spedi­
zione, parti col suo generala: e nella 
battaglia di Coatit rimase morto sul 
campo. 

Le ultime lettere che mandò a casa, 
alla madre e alla sorella min'òro, ben 
ia data del giorno di Natale del 1894. 
Alla madre scriveva: 

« Cara mamma t 
«Sono un po' lontano da Massaua 

sicché per un mese ancora avrai le mie 
lettere a sbalzi: non ti dare di ciò pen­
siero. Vivi tranquilla e vogliami sempre 
bene. 

< Fai un buon anno ed abbiti un 
bacio del tuo Umberto. » 

Ed ora che sarà della infelicissima 
donna che le figlie mantengono pieto­
samente nel dubbio sulla fine del loro 
Umberto, e della sorelle prive dell'af­
fettuoso loro sostegno i 

La ribellione di Vissandone 

Un caraMere ferito - otto arreitL 
Da qualche tempo erano pervenuti 

lagni alle autorità che in Vissandone, 
nei pubblici esercizi, si ballava senza 
la prescritta licenza, ed i carabinieri a-
vevano ardine di mettere in contrav­
venzione gli esercenti e di far cessare 
codesta abuso. 

Domenica scorsa si ballava cosi nell'o­
steria di Valentino Dominici, d'anni G2, e 
l'arma vi intervenne; intimò all'oste 
la contravvenzione facendo contempo­
raneamente cessare il ballo abusiva. 

Cj[uei giovanotti che ballavano ai ir­
ritarono per questa proibizione, e for­
temente inaspriti uscirono dall'esercizio 
gridando e schiamazzando contro la firza 
pubblica e dicendo che avevano diritto 
di divertirsi, che era carnovale, e che 
si doveva ballare. 

Furibondi si diressero verso un lo­
calo di proprietà del Comune; sfonda­
rono ia porta ed ivi piantarono di nuovo 
festa da ballo. Intervennero di nuovo 
il brigadiere e due carabioieri per im­
pedire questo ripetuto abuso, ma sì, che 
i giovinotti ai .scaldavano sempre più e 
gridando davano dei cappelloni e dei vi­
gliacchi ai carabinieri. Allora essi pro­
cedettero all'arresto di uno dei capo­

rioni, certo Luigi Indrigo d'anni 20; 
ma la resistenza e la violenza da parta 
di costui si fece maggiore con pugni e 
calci, mentre gii altri suoi compagni 
lanciavano sassi ai carabinieri,' oolpen-
done uno alla tempia ed ,i\ii guancia, 
Il colpo fu cosi forte che il carabiniere 
cadde a terra. 

Frattanto l'Indtigo .si., liberò jdallft 
mani della forza a si diede alla fuga, 

lari pefò si recò sul luogo^jìl': Sa-
resciatfo dei carabinieri comanàante la 
Stazione di Udine con due militi, ed in 
unione al brigadiere e carabinieri locali 
procedettero all'arresto del turbolenti. 
Easi sono tutti giovanotti ventenni di 
Vissandone, e si chiamano Carlo Domi­
nici, Luigi Indrigo, Giuseppe Zuliaoi, 
Redo Scagnetti, Ernesto Del Giudico, 
Pietro Buri, Amadio Ftalato! e Siro Do­
minici, i quali furono ieri stessa tra­
dotti a Udine e posti nelle carceri giu-
dlziurie. 

Ed ora in loro confronto s'è avviato 
un processo per resistenza a violenza 
contro la forza pubblica. 

UNA PERQUISIZIONE 
Palfiro (Roiidt), mi gemuio. 

Oggi circa le 3 pom. in una frazione 
di questo Comune, inaspettatamente, fu 
praticata una perquisì/ione domiciliare 
col concorso del sig. tenente dei rr, 
carabinieri di Udine, brig^tdiere e due , 
militi di S. Pietro al Natisoue, ad altri 
due carabinieri della Stazione di Oivi-
dale, oltre, dicesi, il sig. pretore ed un 
alunno giudiziario. 

Curro voce, non potei accertare quanto 
attendibile, che furono sequestrata ed a-
sportate pareccliia centinaia di lire 
ma di moneta legale. 

V informerò se e quamlu saranno noti 
maggiori particolari, che ora mancano 
affatto. Z. 

L e g n a t e e p u g n i . A Palmanova 
Calleriud Vescovo, mentre trovavasi 
sulla porta della propria abitazione, fu 
da Giovanni Abitini per vecchi rancori 
percossa alla testa con un pezzo di le­
gno, riportaudu ferita giudicata sanabile 
in giorni dieci, salvo complicazioni. ' 

— In Aviaoo, venuti a rissa per fa­
tili motivi, Giuseppe Cipoiat fu da IMia-
rìano Da Maria e Basilio Rodolfi par-
cosso con pugni alla faccia in guisa da 
avere due denti incisivi spezzati. Ciò 
sarà causa di permanente difetto di 
pronuncia. 

CAFFÈ MALTO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra ,tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pr̂ 'sso la (fitta 

Fratelli Porta. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

A c c a d e m i a d i U d i n e » Sabato 
26 corr. alla ore 8 pom. l'Accademia <: 
terrà uua pubblica adunanza per.trat-- . 
tare il seguente ordine del ĵ ioi'na': - ' 

1. Inquisizione sacra in Friuli. Let­
tura del s. e. prof. A, Battistella. 

2. Nomina di due sooi ordinari. 

A s s o c i a z i o n e f a r m a c e u t i c a 
fir>iuittnui I soci sono invitati all'as­
semblea ordinaria che si terrà'nei lo­
cali deir.'issociazioue dei Commercianti 
il giorno 24 corrente, alle ore 11, per 
trattare il seguente ordine del giorno: 

1. Resoconto morale sull'andamento 
della Società per l'esercizio 1894; 

2. Discussione ed approvazione dei 
bilancio consuntivo; 

3. Proposte di modifiche allo Statuto 
sociale per l'abulizione della tassa d'am­
missione e riduzione della tassa anuaale; 

4. Gomuoicazioue della presidenza ; 
5. Nomina delle cariche sociali. 

P e r t i p o n t e a P i n z a n o . Ieri 
nei locali della Associazione dei coca-
merciauti ebbe luogo un'iuteivista fra 
i rappresentanti la Società medesima 
e quello della congenere di San Daniele 
onde studiare i vantaggi ohe potrebbero 
derivare dal ponte sul Tagiiamento a 
Pinzano non solo al Distretto di San 
Daniele ma anche alla nostra città. 

N e l l a a e d e d e l l a « B a n c a 
d ' I t a l i a » sono cominciati i lavori 
por addattarvi l'Ufficio di Tesoreria, che-
comincierà a funzionare col giorno 1 
febbraio p. v. 



IL FRTULI 

A n c o r a deH'nboiiaEione d e l l e 
4^ìi^flMè"i^i''ìt aipiò^-F. B. osila 
Psjria del Friuli di Ieri mi manda a 
rileggaPB o farmi leggere il suo ante-
dosa ta scritto.,Par ma siarei poco ad 
«get tare il sBggerimeuto, ohe perifl"-
v^lbbe esSéte'^Mteso a tutti colorò, e 
nOB «ODO | M i , ohe» lo tónno iuterpre-^ 
t^fe oomeT'M interpretato io. Ma aio-
co t e eie «areblje OD po' difficile, olle 
n«ft fosse piSSraUMf di fiirlo rileggère 
a?i^i l o . h a j y é t t d * ; : „ ., 

'% o g o i M r * ' »'«àor F. B. nula 
0 » afegtungo 'dì nuovo «Ile cose già 
deìte, om con una dlainvoliora unica 
pilìittostò. ohe rar»,' sorrola sulla qui-
stlòne'prlaoipale, che, cioè, i negozianti 
dopo «ver pagato sei anni por liberarsi, 
par sètapre f(all«„ spesa e dallo noie 
delle regalie, ora Sanno invece accet­
t a ^ di contìpuara 8. pagare per altri 
sef anni, sia pure in proporzione mi-
nwè del primo sessennio, 

''B!"éibeomé è 'sempre vero che una 
rondine non fa primavera, cosi non si 
può. stabilire V P''»o''' 0I18 tatti i fir­
matari del nflóvo òòmpromBsso abbiano' 
a seguire l'esempio di quella due Ditte 
ohe non intesero mantenere l'impegno 
assunto onl nnovo compromesso.. 

La rispettabilità dei nosirl negozianti 
è troppo conosciuti par paterne dubi­
tare. JJ. B. 

Camera d i commercio 
Lu òairiera di commercio è convocata 

in Bdanan!»,lilnBiii28.geqnaio corrente 
all.é ore 10 conquest'órime del giorno: 

,1. Jnsediameiiloi dei nuovi eletti. 
2. Oomunicaaiiini della Presidenza. 
3: Resoconto morale del blennio 1893 

e 94.' '' ^''' '• "' * ' 
4, ?(oi9,ttt!i"dél pMsìdèntff, de! vice 

presidéaw, deH'aconomo, (fèlle commis­
sioni e' delegazioni ^ della panaera. 
• è. Rinnovazióne del rìiolo dei cura­
tori nei: fellimenti. 

6; Ooudiziii.ni. fatte al, oocaraeroio del 
legname della Caroia^alrifiuto dì quélle> 
tariffH«f8rroviapi#i8peoiiiii che vengono 

""concèsse al'leghamé proveniente.dall'a' 
stero.' ,' ••" , • • • . ' 

7. 'No'iiae'• par disciplinare il com­
mercio temporaneo e girovago (parere 
chiesto dal Mmislaro).' 

monvax^fni» « S e l a m l t - b o d a 
i n |Ì^OlÌ|a>!ll,Qumitàto pruuutura do'la 

L e d l a t l l i a t r l c i B a s t o n z e t t l . 
tliproduoiamo voìsntieri dall' Appen­
nino di Arezzo: 

« Apprendiamo con vivo placare ohe 
nai concorso a premi fra le Distilla­
rle cooperative dal Regno, quella di 
Stradèt dovuta ailà ifiizlativs ed attività 
inteliigeate dail'ainict) signor dott. Gino 
Ciapattl, è stata distinta don medaglia 
d'argento e pramio di L. 1000. 

Il Ministero e là Commissione hanno 
riconosciuto quanta parta, nei resultati 
ottenuti da quella Disitlleria, vi abbia 
il prodetto signor Giapetti, e quindi ve-
uiv>i anch'esso persoualitisnte distinto 
con medaglia dì bronzo a con premio. 
di L. 100. - ' - 5- -, 
J.Tàli .resultati devono appagare anche 
la nostra benemerita officina Bastitnzetti 
nella quale è stato costruito quasi tutto 
il macchinario della Distilleria Casen-
tineso. . 

La nostra Redazione invia I più sen­
titi rallegraraanti ai signori Ciapeiti, 
Bastanzetti,e a tutti quei br,<vi azionisti 
che Seppero assecondare cosi bene l'o­
pera indnsliiale predetta». 

, O u g l l e l m ò I b a r a » che fu gra-
vemeuie ferito tempo fa a Paderno, 
come venne narrato anche nel nostro 
giornale, usci dall'0<pitale perfettamente 
goanto, ed ora egli vuole pubblicarasute 
dimostrare la sua vivissima gratitudine 
per le cure intelligenti ed affettuose che 
rìcevatfa nell'Ospitale civile da tutto il 
personale, ed In specialità ringrazia con 
tutta l'effusione dell'animo gli esimi, 
4ottorl cav. prof. Fernando Franzoiiui e 
Luigi Rieppi, che nulla omraisero per 
fargli al più presto ottenere la guari­
gione. . . 

A i t i d e l l a G i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a m m i n l a t r a t i v a . Seduta 
,dei la gwiuaio 1895. 

Dictiisrò (il non RTOC mipiBiziono A fare intorno 
alt'aeesuasione del iugato fiilliani par parta dalla 
Coogregszlons iì carità di Verzegcis. 

lUapToie bn ricopio rìftattaate la divisioQa dei 
bau) ìnoitltl dalla' tnttam 'di Citta (Comuae di 

'Erto'-OaiiBo. • 
Pernisa la via iranaitoria lilla CkingregaiiODU 

di carità di Cividala di fare un depoaito a frutto 
prenao ÌB Banca Goo,oranys. 

Approvò l'eccedflDza della aoTrimpoafft sul bi­
lancio IStlS dei Couiani di Montereule, Udioe, 
Tenr, (3aot, Palcemgo e Canova. 

Eìoiandò in'veco quello dei Comoni di Md<iUD, 
Mordano e Î â evora per. modifielia. 

Ap()royò il bilancio liu6 delle CougrogazioDi 
di carità di 'Udi'uO; Àxzaao Pecimo, Ragogaa, 

venne riferito trasformeranno l'ambiente 
io un vero giardino. 
. Si sta organiraando qualche masche­

rata, ma su Old' non possiamo commet­
terà indiscrezioni. 

Coraggio, dunque, signorine gentili e 
baldi giovanotti, oonoorratà a rendere 
brillante questa festa,, ed oltre al pro­
curarvi una allegra serata, avrete an­
che la soddisfazione di.'Sooparara al 
maggior inoraraauto di isti lozioni uma­
nitarie, patriotioha ed istruttiva. 

Per. la tuber«olnsÌ. 
U dottor 0, Biadiera di Paloroio ba portato 

uo graU'ls ooutribrito alla tsripsuiiaa -Jallo (aa-
lattio del petto co» la seoperta della Pozioni 
aniiulilea, rimedio ofOcaoiacimo per coraro qoa-
lanqne alfstioae acuta a cronica dalle via reipi-
ratorie. 

Ma il valente medico ai i reso maggiormente 
benemerito della iciansa « della umanità per il 
Booceiss prcdjgioto, con coi tale «pecidco, pre­
paralo da Tsleale cbimico, i alato •perimentato 
nella cura della tnbncolosi p loonale. Neaaun 
rioiedio conosciamo aio oegi, cbe pari alla Fa-
siotio antiseìUca Bandiera abbia (lalo aplondidi 
tiialtali ed incontrato l'nnivorsale favore. 

Propar •ai e tendasi in Palermo praiio la far-
mata Natiomle, Via Tcrnlerl, 65. Costa lire 
6 ogni bottiglia, franca di spese. Dirigere ivi 
lettera e vagita. 

Per i buongustai 
In via Ribia n. 18 si vendono maz-

zorini (anitreselvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L. 2.60 al pajo. 

Ossarvazioni metaoralogishe 
Stazimie di Udi^e — R. Istituto Teomoo 

Bollettino della Borsa 
DDIHB, ìì gennaio 1895. 
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C. BUfi&HABT - UDINE 
Riufatto te SUUione farroriari* 

Deposito eoa servizio a do­
micilio di Carbone foèiiile di 
Trifali a pezzi, Carbone |iì mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufe e cucine ecOQOiniclie. 

Il Carbone ia mattonelle è 
raccomaatiabile f&t V igiene, 
ecoQotnia e pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N. 2. 

so-ttSiriziobì.p^r.un tnonu.uento, a Fé- | ? U r . T l I d i U " e " ' & a r , T d . Y . n K . n U o , 
dorico Saisrait.-Doda» ha, .pubblicato la ,i„iero di M«dnn, dei L-é;«to Veoturioi dolla 
settima .lista di aottoserizioni ricevute, - • •• - • •'-•• • •• - • 
(]tuale ammonta a J i r e S999.07. < < 

Il Comitato è composto degli ondre-
voli Zanardelii, Bargoni, Paterno, ?e-
oil?. Guido- Bacoellf, Menotti" Gartbaldi-
e Qpìnenico Corinlato. L,a sede è nella 
Galleria Sciarra, Roma.,, , ., < 

Ibviara al Coraita'to:atelso; 1̂  adesioni, 
a richiedere, occorrendo, schede di sol-
tosi^rizione. , , ,-! ... • •• ; 

l > a t P l o t l i » u i o . V egregio putriota 
Pislfo de Canna inviava in bceasiono 
delì^ nozze della sign(>rina Cnspi un 
te l^ramma s(l Presidente del Consiglio, 
a dà (juasti riceveva luèiighiers rispo-
8ta,';Publ)lichian)b i dtie'hei'telegrammii 

Ifmiiiro Frunoesco Grispi— Napoli. 
(gualche pagina di vostre memorie 

patrjottiehe, dai 18tì6 al 1878, segherà 
miolpova'rq'nbmei'iàii'hon la fede tutta, 
che.inconciissa e.hbi if^.yo.i, onde,.mentre 
vittiperii insani, rabidi'di Vostra, grati-
dnzja, sotto impotenza di bugiarda ori-
flaimne, infuriano, esulto mandare nel­
l'asilo serano di Vostra 'fa'miglia.- ii 
voto^di felicità per le';aozze'della Sglia 
dile|ta,cui il Vostri? noipe,sia fortuna, 
conte lo "j^'iStlia.'.MPalriBi chp, schiava, 
gig^taggiaslè a redimere, turbata a 
r i o^noa re , ecou accorgimento di uomo 
di $iaio, sacra mantenete, ai non an­
cora] compiuti, propizji, fatti. 

> Pietro de Vanna. 
Pietro de Carina — Udine. • 

Grazia del' Vostro saluto e dai Vo-
stri 'auguri. I sentimenti ohe mi mani­
festate confortano il padre, incuorano 
il cittadino a compiere'il pròprio do­
vere'verso la Patria., Òrispi. 

S.'i 
emanili ma 
^minima 8.2 

Tamparatnra tntmma air&parto 
Tempo probabitt: 
Venti frescbi abbaatania torti meridionali — 

Pioggia e qtialcbo nevicata al nord. 

tj':li:^#'«ìfj^' 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VlfiNKA 

: La scoiierta ài 1 caSavere 
Nella frazione di Beivars, scavando, 

il tQireno a circa un metro di' profon­
dità TielJ'orto di Antonio Di Lenna, si 
trov^ un '̂ te^ohiò umano. Continuatosi 
nejlo. scavo, fa posto io luce it c îìia" 
•yero;iiotero ' di un uomo, in istato di 
mummìfioazioae. 

Lâ  perizia medica' giudicò risalire il 
seppellimento di queir uomo a quindici 
anni';circa, 

Siifìiatto^molte coogòtture, ma finora 
non si sa chi era quel morto, e non si 
capisce eora^;e pepèhè ^ia ^̂ t̂atp seppel­
lito in quél liiogo. '' " " ' "' ' ' 

Il cadavere trovossi raggomitolato. In 
segulW alla perizia, praticata dal me­
dico Chiaruttini, venne sepolto nel ci­
mitero di quella frazione. 

S t a n z e a piano-terra, da ridursi 
anche .per ,uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi airÀmmmistrazione del no-
stto giornale. 

Poft» dì Pdida d*0dÌQe, dd)'Monte di Pista e 
del Legato Zoja Àndreoa diSacile, a dei foado 
arate dotati della Cbieia di S. M. del Castello 
di Udine. 

IdetQ il ooDiantÌTo 1892 dallo Spedale di Spi-
lìmbergo,'1891 delia Congreg&zioDe dì carità di 
PaaisDo, 1892 e 1893 del Legato Atesaio dì 
Udine. 

l'Iam la retta pel 1393 dell'Ospitale di S. Vito 
al Tagltamenfo. 

Idam la deliberaiìnDe dal Consiglia oomuQale 
di Cavaxito Garnioo circa la regolarizzazione di 
aiiirpi di terroni comunali. 

Idem di Claut, su d'UQs concesaìone di abeti 
a priVatì; ' 

Idem di Vito d'Asìo ohe ai iriferiaoe alla retri-
bniiona all'iosegnaote dei lavori donî atabi nella 
•«•ola di Anduìns. 

Idem di TrBaagbia riSettonte l'aatoriazazione 
a liti p r̂ gli Qsarpi dì fondi uamosalì di Ava-
>ÌDÌS 

làem ai Moggio sopra la oonceasìone di piante 
a Galtiiia Qioseppe. 

Idem dì Comeglians rèlalÌTa ad atilìuazioDe 
di piante. ' 

Idam di Firrme ohe rignarda rimpianto dei 
registri cataat»li e la relhtiva ipeia aunna. 

Idecd di Paluzza conoeraente la conoetsione 
in eoStauai dj beni ìucolti. 

Ideai di Orarp aon cui viene conceRBO del com* 
bnttibile, ed altra 3, salta aonceaaione di piante 
a pr vati, 

idem di Fornì'di Sopra portanti noa rettifica 
al regolamento per la gnardia campaatre-

Iriem di Troppn Garoico, Moggìu e Sutrio rì-
gaardaiti coocsBaione dì piante. 

Idem di AmpaKX < circa l'affranco di canone a 
debito d'un o«rto Cindoiti. 
' I '«m dì Ovaro ohe concerna la rettidca del­
l'ìnteitazìona ceasuarìa d-1 fondo Ptaitz. 

Idem di Ovaro steaso relativa all' affranco del 
mutno di lire 220i> dovuto dai fratelli Bnpit. 
, Idem.di Paluzza sopra lo aviacolo della cau­

zione Brunetti fatta per acquisti) di pitnte. 
Idem di Muzzaâ  rigoardante l'aamento dì 

salario al'cnstods dal Cimiato, 
Idem di Polcanigo relativa a gratificazione allo 

lorivsoo per lavori atraordinarì. 
Idem di Àaiano Decimo, cbe stsbìlìace l'aaaegno 

annuo di lire lOO al portiere. 
Idem di Pavia d'Udine aopra. il eutsidio alla 

iatitaeniU latteria sociale. 
Id»m fa delib̂ razìoDe del Consigtio ammìai-

atrstivo della Coogregazione dì carità di CaDeva 
QoncerDenta'l'socetiazioDe cleli'elargìzìona di lire 
100 fatta dal aìgnor Cbiaradio, 

Idem della Casa di canta dì Udine riggardante 
la aiatomazione di latrine e innalzameato di fab-
brioutô  

Idem dello B^àaXe di Pordenone aopra l'af­
franco di livello a debito Sandrm. 

Accordò Dna proroga al Comune di Fontana-
fredda per fornire le dedmioni «olla questione 
congoaglio somme col fondo territoriale. 

C A R N O V A L E . 
, li ballo della « triplice » . Il 

ballo della oosidutta' triplice promette 
di riuscire spleaJido sotto ogni rap­
porto. I nomi delle persone che com, 
pongOQO il Gi^miiato bastano ad .assicu­
rare l'esito del ballo, teputo conto che 
le gentili sigoore souie della « Dante 
Alighieri » si adoperano inoessuateineuta 
>per farà dei nuovi proseliti. 

Intanto al Minerva si è g , i dato miao 
ai preparativi, ohe secondo quanto ci ! 

le ÉÉai M iomeÉa 
A Budrio'venne eletto il socialista 

Costa con voti 2019, contro voti 1765 
dati a Mirri, ministeriale. 

A Desio venne eletto Eadlce, mode­
ralo, eoo voti 2!ó0, oonìro voti 1207 
dati a Staurenghi, radicale. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I L O 

La crisi ministeriale francese 
Parigi Sii — Il ministero 

non è ancora deflnitivameate 
firmato ; però l'uaica difficoltà 
venne sormontata, poiché Poia-
carré accetta il ministero delle 
, finanze, rijnaudando al i896 il 
suo progetto per l'imposta sulla 
rendita. 
I giapponesi di nuovo all'attacco 

Chefu S'I — Cinque navi 
giapponesi scortanti 35 tra-
sporti.bombardarono ieri Yung-
cliing, ove poscia sbarcarono 
vpDticinquemila uomini. 

Yokohama S'I — H rappre-
semaaie de.,li Stati Oniti, Te­
ster, è arrivato per assistere 
i negoziatori della China nelle 
trattative di pace col Giappone. 

ANTONIO ANGELI, getonte rMpooMbil». 

S O O I E T Ì § R B A L E 
di assloarazioae matita & ([ilota fissa 

coatro i danni d'Incendio 
Sede Sociale in Torina, Via Orbita, N. 6 
La Società assicura le proprietà mo­

biliari ed immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Arami-

Distrati. 
Per la sua natura di associazione 

mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo èssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato iutegralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre cLOaitro s ^ o n l e mezzo di lire. 

Il fondo di riserva, par garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera iA milioni e mezzo di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile dell' annata 1393 ammonta a 

L. 718,044-U delle quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa 
gale in e per detto anno, L, 256.35210 
ed il rimanente è devcluto al fondo di 
riserva in li. 462,692.01. 

TMtejCOMIlltìiliBDI^Sail?, 
U d i n e - Via Poscolle, 5 • U d i n e 

CON A OiaPO 
il comm. C a r l o i S a s U d n e , madioo 
di S. M.il Re,edisignori comm. l i O l g t ,, 
C h i e r i c i , c&valier prof. R i c c a r d o -
f e t i , oavalier prof, P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c i a l u p i , cav. prof. Ci« 
M a g n a n l i c a v . d o t t . G . ( k o i r l c o , in 
Congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNICOID iSSOLOT0 
L'ACQUA DI PETAN2 

per la Gotta, Renella, Oaicoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffìoili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r -
g r e n t o al IV Congresso soientifieo in­
ternazionale Prodotti chimici eoo., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V. Raddo, Udine. 

Si vende in tutta le drogherìa a 
farmacie. 

1 vostri licci non si scioglieranno più 
neanche coi forti, calori dell' estate ,9e 
farete uso costante della 

Valori assicurati al 31 dicembre 1893 
con pohzzen. 164,896L. 3,437,252,571.— 

Quote ad esigere per 
il 1894 » 

Proventi dei fondi im­
piegati > 

Fondo di riserva pel 
1894 > 

Nel decennio 1884-93 si è in modia 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
r u , 1 0 per cento delle quote pagate. 

L'Agente Capo 

7ITT0EXO SOALA 
Udine, Piaua del Iiaomo, 1 

3,802,423.10 

425,000.-

8,561,148.81 

Tord-Ti'ipe 

Corriere coaiaercmle 
Sete. 
Milano, 21 gennaio. 

Come avviene quasi sempre al lunedi, 
le diverse domaude ogj»i in corso ave­
vano per movente più di iodagare la 
piazza e di preparare il terreno, anzi­
ché quello di operare all' istante. 

Da parte poi del detentore sembra che 
egli approfitti del principio della setti­
mana per dare maggior sviluppo alle 
sue pretese. 

Questi due fatti, ohe si sono oggi pure 
verificati, hanno prodotto sul mercato 
un contingente limitalo di transazioni, 
pur conservando i pieni prezzi dell' ul­
timo listino. 

Osmryiumo inoltre ohe le richieste 
del compratore si sono dilatate; non 
solo egli cerca oggi le robe fine e belle, 
ohe soirseggiano, ma indaga in quasi 
tutti i titoli e qualità, ove gli è dato , 
di sperare pretese non troppo spinte, i 

^Dal Soli) 

infallibile diatruttor» dei TOPI 
SORCI, TALPE. — Raccora«ndii.si 
perchè nou p-ricolow per g\i sni-
mali domestici come ia pasta ba-
dese e altri preparati. Veudesi a 
Lire i ai pacco presso V Mtùcw 
Aonunai del giornale < Il Friuli >. 

Yeraarrlcciatrice 
inauperabile 

dei capell i 
praparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnaodo prima ! 
capelli colla Riccio-
linoy ed arricciaadoli 
poi cogli appositi ar-
ricciatori Bp6=iali Ìo-
olusi oalla soa acatola 
ai ottiene aaa perfetta e robotta arrìceiatarm 
eieganie e oel più breve tempo poMÌbile« nan-
teaendoli totstti per molto tempo. 

L^zmmenso successo ottenulo 
è una garanzia del suo effetto. 

O^i bottiglia è ia elegaate aataaoio eoa a&* 
noBit dee arricciatorì Bpeeiaii ed iatnixioaa r«)a* 
liva: dovasi vasdibite in Udioe presso l'Aatiai-
lùatn^ioue de! OìornÎ e II FWH/I, a la. ;9»SO« ' 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può Incidale il proprio me 
iig'io. ^- Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione df( < Friuli > al preiio 
di Cent. AO la Buttii;lia. 

•0O0C0OO0OO0O0O( 

GRANDE DEPOSITO IVI OBILI 

da L. I 8 0 a h. 

V aulica Ditta GerSlaiBO ZaCOi pregiasi avvisare la sua 
numerosa CJieutela d'aver assortito estesamente i propri 
lllugiixzìui d'ogni genere di ilobii^lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa M a n i l l a . . . . ' . , . , da t> 1 3 0 a 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mohili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo depo.sito cornici dorate. 
Prezzi ia iii lemere mmmi, Imn s sertòlo inappitaie, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 ~- UDINE ' S M 

8 
sooo 
ISOO 

I0000000000000000000000000009 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriidi si rieevtmo esclusivamente-presso rAmmìitistraziotre-del Giornate iir TJdltte 
^ il i»imt'iìni'. tl>t«- i».'» 

SOL©. •*£':'A.C!GnJ-A. 

anliéuè la testa fresca e pulita cissicurarifTó una flucnt»^ 'óUpigiiatutó sino Illa più''tarda veócbiaia. 
"Vendesi da tutti i Farmacisti, .IVofumieri, Dughieri e Parucchieri del Regno a 

• L, 2 " 1 . 5 0 al flacone, ed in bottiglia, da oirca•.un. 'litro a L. OnSO la Bottìglia. 

MILANO -. Deposito generale da A. MIGONE E Ò. Via Torino. 12 
Alle spedizioni per paooo postale agglunso.r^ ctAtesimi 80 

A Udina da Enrico Mason chincagliere, F.Ui Petroszi 
A Pordenone i a Giuseppe Tamni negoziante -

pnrtncchieri, Francesco Miaisini droghiere,-A. Fabrii farmacista - A Maniago da Silvio Roranga farmacist'i 
- A Spilimbefgo da Eugenio Orlatldt ,B dai Fratelli Larise - A Tolmezzo da Chiuss. farmacista 

'gara 

lili'lnlii iiiliil. 

,mEIEJ8»-BE(il-7ft.- NEL 1720 
(175 anni 'fti") il dotto e distinto medico 
Florido Piombi celebrava il valore te-
vtipj'utico e dietetico della preziosa 
icffu» <!i illocerii Umbra, ed oggi 
gli" scienziati più noti ne Continuano 
le Iodi con splendidi attestati, fra i 

chiìiX^rla senza 
ia Icniadismcùli.tu L3-i 

i! Ferro-China-Bisferi 
liquore stomatico aperitivo, afiÌKce sul 
slstcìjna nervoso nnlbr'/ìtinli.lo ; prima 
dei'plVsli Pfcìfà! rnìrafeiìroHiile l'appetito 
o l a suit bontà ed il suo valore è di­
mostralo dalle innumerevoli imitazioni 
e falsifìfa/iorii poste in commercio, 
delle" quali il pubblico dovr^ ben 
gjiar^tjariji,,,.. , 

rOLETE LA BAimW 

I iMlooli» 0Jj.b *nlu.> B-ioiSinatt .,aiH»t>lln> wwu i i tbini 

M. 2.— 
0. 1.50 
U,* 7.03 
D. 11.23 
0. 13,'Ji) 
0 . 17.60 
D. 20.!8 

' 1 T E M t l l i 
9.66 
«.10 

10,14 

28.4S 
as.oi 

DA'TKMKIJI' 
D. 6.0.-1. 
0. 5.26 
0. 10.6B 

P,"I7.S1 
a. 82.20 

i Bi>ini 
7.4S 

lO.IB 
le.2.1 
19.68 
29.40 
21.dO 
'3.SS 

'(*) Quaito tieno ù férma a Vatimim. 
(**) Pwto i'- Potilanouai 

: D i uttiHx 
0. 5.65 
13. ;.Ó5, 
0. lO.ift 
D. 17.00 
0 . 17.35 

i Vitr rr.suA 
9 . -
9.[>5 

13.14 
10.09 
20.60 

n. 0.29 . 
0. 14.3D 
U. 1X.56 
I), 18.37 

1 'jniKi 
0.35 

11.05 
\7.06 
I0.4O 
'JO.95 

DÀ UDIKV A POtlTOOR. ) R» VfinTMn, 
0. 7.57 S.67 M. 0.52 
M. 13,U 16.45 0. lJ.a3 
0. 17.2U 10.89 I M. 17.1.4 
Cainoiileiii» — Da PortograarJ por Vernala 

alo or< 10.12 a 10.53 Da Vouuaia arrÌTO alla 
oro 113.16,. i ' •";• 

?.0.7 
i5.s:i 
10,3; 

VÉftA tELA Al̂ L'ARNlCA 
^nt'. 

M i l a n o Fartnsoia ANTONIO TEÎ CA, sucoess'drs a GalleanI » t l I l M i i o 
con laboratorio ohjmioo, vja Spadarl, 15 

Presautianio itucsto pieparato del nostro Labor,itorio, dopo una Inatta seria d'aoii 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, uonqhè,!; lodi pJ9;SÌnce/f,.0V|}pque^f,9j^ 
adoperato, ed uua d-tTusissima vendita in europa ed in Ainanca, Acconsentita la vendita 
dal tpousiglio Superiore di sanità . ' • " ' , ' / | > "' • ' î 

' 'liiso lion d"ve esser coufnso con altrb specialità clic' pifflaniî  lo'STESSO 'NOME 
che Sono INF^FFIC,\C1, e spesso'dannose. Il nostro prepurato è nn Oleostearato disteso sa 
tela che contiene I principii dcU'arnle'a nàont i tn ia , pianta nativa delle alpi, cbnosciutSi 
fino dalla più remota antichità. ' ' 1 •• " ; «• ') .'.' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avefft' la nostra' tolh nella quale non aìailò 
alterati 1 prioC'pii attivi dell'arnica, e ci siamo ralicemente riusciii mediante un p r o c e n f o 

4 s p e c i l l i t i ed un a p p a t r a i q d i n o s t r a o a i ^ l a s t v a I n v e m a l o a n 1» p r o n r ^ r l * 
I -J;3taDci|itr»»eUSPn.Ìié'ti.!TM(i'FALP' " ' . . . - • * l'iCATA ed imitata goffamente col H R I I ^ Ù A M I Ì , , 

** '' ' '* rifiutata, <'ichi*-deii'do 
inviata dimttatueute 

DI CASAHBA 
-TTr r-> 
A SFILIMDKHQO DA 9PIblMllRII(W A CACA «Si 

0. 9.S0 •- 10.16 0, 7.65 .,8.45 
M. 14.45 • 15.35 . U. 18.10 1 .̂56 
0. 19.15 2 0 . - ' , ' 0." 17;66 ISJ'ó.. 
Dà UDIHX 

M. 8.10 
A OIVlUALr 

Ì41 
DA uivinur 
0. 7J&,„„ 

A aw«'. 

M. 9.10 , .9.41 - M- olfc ;/ •Ì0.2S ' 
l i . 11.30" 

16.07' h& I S . r - j j y 
17.18 0. 15.40 16.07' h& I S . r - j j y 
17.18 

M. 19.44 20.13 0. 20.30 30.6-

VKLEDNU coiiDsciAto'^r'UfltfA^^tlénR tmrobl^ti, equéntn'deve i;8ìiéro riGutatiii •'icbî -deii'ifo ' 
luelli ch^ purta le tiost^d vero marche 'dì fabbrica, ovvero qùb U' 
knu, no<itra^F&r[n8{iH,< ohe é tinibhfci \h èro. •'' ' " , ' 

liiiiuine^eTolJ' sono le gdarì^iijnt''òtU-niittì in molto malattìe, come \à atteattttió i 
' i dolori^ ili gfii'Talo, ed in 
itfi» '|iHir4e nel corpo la ffo»-

«tt aofìrUtvA, nolto ma 

a Î Vur̂  i dul«^ir« tfla , H f t r f t l i l e ervnlcttt, , da got-^: risolve ta catloiiitaf ^li iî l̂V* 
nmeii'u da ciciltncì,.ttd Ita inoltre ttlultie aflreimili applicazioni per malattie chirurgicbuf 
a sptjcÌHliDBiUurip«i callij n"' ' '"*'̂  '. ^ ' ,' -, 

Lire & AO al mezzo metro, 

s'ìU' liioumeiEevon'gonbie gtìarièidtìt''"òtl/D'uttì ÌD molte ma! 
uamrirc»Nr«e'«><1ft«H(l e h « Ìttoii^M«^yjkl»o. In lutti ì < 

• ~ A A l _ • - _ . II.. • . Z 'L'-* LJiÙ Im.» ; . 

DA IJDIKK A TAin^l^C | ^A 'TSICAvk . A l'^t" 
M. 2.65 ..Mu7JtiO.>|i tO. :i3.£hmi w l 1.117 
0. 8.01 l i . lS l o . 9.— 12.65 
M. 15.42 10.se 1 0 . 16.40 19.65 
O. 17.30' ao.47 ( M . 17.45 1.0"' 

ORARIO DELLA TRAMVIÀ A VAPORE 

Costa lii'e ' IO.A'O' OI m'eiro'̂  
,, .,Lirp *,ÌtO la scheda, franca a dopiicilig. .̂  

t o r i : In •BaiMB, Fkbiis Angeìb, P.' Coméiii"'tVBiasiolì,'Fari H i T r n d I t o r I , r , - , o > ( . 'armacìa alla 
Sirenx e Filipp ,z2'i-Girolaml ; Ci'óVizIa, FiirniBcia C. Zanetti, Farmacìa Pontoni ;'VrI>i«te,' 
Farmacia^Ci-Zilitetti,'B~ SerraVàifi •,*«i'rH,'Parmaaia N. Andi'ovicb; TréntrtVQJipponV" 

.- . i . in .-Dr. ,i..i.i • - - - ' i - i j i i ' / l j p t n e r ; « ira i ! , ÈrabloviU'l F l a l i i e ; (;. PrtJaKtt; CjtlàV'FrjtóiAC' otti';, Ve l i ce la , ' Ì }9 tner; b r a s i , Èrablovitt'j F l u h b e ; 

Partenti Arrivi 
DA umur. A s, DJ^nitLi 
R,A. 8.16 9.65 
K.A. 11.10 12.65 
B.A. 14.35 lti.2S 
R.À. 17.30 19.12 

, Purrinu Arrivi 
DA S, I^AniBLti Jk ODIMI 

7,20 B.A. 0.55 
11.— S. T. 12.20 
13.40 R.A. IB.aO 
17.15 S. T. 18.§5 

JachM F..'; M U a u ì ó , |;!ial)if!mòiitq C, £rÌ)H,,'yin Marsala, Ni 8, e sna auciinrsale, .Gsli! 
leri^ Vittorio tlmanuelé, ti. 72,.ClSsaiA...Màriioni e comp.,''vi& Sala,-N. 16 j a « i « a , TI» > 
Piata, .N. 90, e>.in.'tutto la'pridolpali Farmacie del Regno. 

) 

TORIi)«TEtIPE 
^ Premiato''Él'tspWfiioné dP Panlgl 1889 
: CON ,MBBAa4lÀ D'ORO :.e3i. 

Infallibile distruttore dei T<)pl, So|r<jI, T a l p e senza alcun pericolo 
per-gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti ammali. " ' ' 

' ì . . - • j'iiMqi,» Ih)--'i'q i Bojlc^u^.. 30 gennaio 1800. 

Dicbiariammo con piacere che il signor A.. C a n m i e a u ha fatto ne'oo 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura ri'Sp; e fabbrica Paste in que­
sta Gittà,''iltó^ie3po'rimei)tì del sucprepaifito detto r O H U . ' f B I I > K ; e l'e-
s i t o n è "è s^a,tl)i'Qflmp!eto, coni nostra'pion^ soddisfazione. Stati), QQipp!' 

'ade . 

ì 
FRATELLI POGGIOLI 

I INCHIOSTRO; 
F indelebile p^r Biorcaref In ilin^eria, j 

* premiato all'Esposizione di Vienna * 
| ' 1873 , Lire n«iA al llacono. Si vende ' 
I all' Ufficio AunUiSii idei ' giornale il), 
J,«Frinti> Via Prefettura,p. 6, Udine, i 

^^^^»i^.;»^I^0^1l^rln^ ,̂ ,̂1 -.JIII.TJ .,..-.,.,,1—^1 

^Brunitore istantaneo^ 
2 per pulire istantaneamente qna- , y ' 
H lunque metallo, oro, aigento, pac- M 

4 ^ fong, bronzo, ottone ecc Vendesi tà 
• g . a l prezzo'di Centesimi SSl-presso>'.»!! 

rUfQcio Annunzi del Giornale AL gj^ 
FBIULI, Udine Via'della'Treféti-

' Pacchetfo grande L. * . 0 0 — Piccolo L. O . 5 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del gioì naie . 

-',' V n i B L f », Via .della Prefettura N. 6/ | .. •.••'i . 

CG tura num. 6. 

^Brunitore istantaneo ,§ 

1/' .' 1 

Acqulajiella Corona 
prefwatai. dalla premiata Fnftuseiia 

A N T O N I O I,OÌV»BCI.l 

VENEZIA — S, ^Salvatore, 4822-33-24-25 

'POTINTS RISTOIÌTORÌ*' -
del oapeill e della barbo 

,,. n „,, i n ,.>»"|T 
Questi innvi pripiraziouu ma Ba<aii'loiiÌaiiluwW'iOlitt''nnturo, possiede 

tutta la faoolti di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale 
colore. , . ,, •-. -;. "' 

"• Essa ò la p i ù r a p l i l à *lìiitai-di pFo'g;re8«ira ohe si conosca, poiché 
s é | i z a m a o e U l i t r o a n u t t o la pelle e la bianch-ria, in pochissimi giorni 
fi oltinera ai «apjilji e i all^Sbanha un o a n t a g n o e aera p c r r o t « l . La 
più proferibile allo altre perchè couposta di sostanze vegetali, e perchè la più 
jcdnomica nop,costando soltjp^ojche • , '• i-

'•j , Lire DUE! la bottiglia 
? '^' 

Trovasi vendibile presso l'tJfdcio Annunzi del'Giornalo IL FRIULI, Udine, 
Vi» Prefettura N. U. ' 

^ CARTE PER TAPPEZZERIE 
: ÉPreiaiatiStaiiilmliiEitaii' 
'i Kuppresentante in Udin.j e 
[ Provincia il signor lAurenxo 
/ (I Cli'laneii di C7ivl(i»{e, con 
. Deposilo in Udine al negozio 
,, del signor Paolo Gaspardis in Mtìr-
'->--catovecchio. . . 

Per quegli articoli che non 
' avesse in Deposito, presso la 
' Ditta medesima trovasi un ricco 
Se variato campionario del di­

segni più nuovi e qualità di-
; stinte, a prez-ii della massima 
(Convenienza. 

•-•' Si assuoic pure la inessa in 
• opera di detto carte, bordure 
; relativo, abbassamenti, soflitti, 
:à prezzi raitissimi. 
'i aiatue complete da lire '10 a 
•jire "200. 

RlGENBRiTORE U N l O j l S U S 
n . u . . ' > . . i . ' . . i ' • ! " 

Ristoratore dei iiaiìielli Pi'àtelli RIZZI — Firenze 
'ni jiNlroivio (.owcìECìA . 

Questo preparato che conta più di trent'anni di vita con 
brillante succo.so, senza essere una tintura, ridona ai 
capelli biiincfii \l',|ljiro pi-iali'ti'vo color riefo', casVagiió' '«'' 
biondo ;, inipedi'sce'la cadqta'i'. rìnfonu il ttulbo;' e uS Icro ' 
la mdriìideua e,,hirlltzza della gioventù. ,Non lorda la, 
]_ieile uè la biancheria e pulisce il ^ p o dallif, forfora'. -^^ 
Viene preferito da tutti'prrchè di sep{}licis^ìn!a appli­
cazione. ' f' ' ! ') ' " ' ' w " '. '' 

AllU bottiglia L'.'é,'|ier posta aggiungercF "^eut. 60." 

AOQDà CELESTE AFRlCàNà 
la plà,.cinfiauita tiatusa'l^ nna'i (ola ìsttìgUa 

Tinge perfettamente ner ,̂̂ i|a^el||̂ ,̂ 'e, barba senza lavarsi ' ne 'priipa uè dopo 
l'operazione. OgnU'io Jiuo tingersi, d^ se,, impiegaudoTt meno di cìoquà minuti, 
L'applicaiioné.jjB',dH'raturii'15 £Ì(>rni., • ' • ,. 

"Unti bò£tigfitf,p'elogaiito astucoio ha'la durata di 6 mesi e costa-L. i\ 
I I H 1 I I 

'",, ,„ ...iTintiira Ini Cotmetioo ..., i - iv» 
Unica tintura solida a fOrm^ ^\ cosmetjpp^ pi-eferita a quante si trovano 

in commercio, il C e r o n e AsuèrK^auo'ol tre che tinger^ al naturale c^cllj,, 
e barba è ia tint'ui^ pii] 'comoila"Ì0, vjag^o perchè, ' tascabile, ed, ^a'/it8,,il 
pericolo'di'iriacchiiire, ci)U)e, a-viene p8t,.qii''Ua ii Suc'ó 'tre'jiottigho.' , ' , 

I L ^ c n ò ' ù e . i m e r l e a u t y . ' è composto di midólla'di 'bue la qu^e riii-
forzi 'il' bulbo dei .capelli e tle evitit lacaduta. Tiogii in BIONDO CÀS'TAGNO 
e NERO perfetti.. - W.pezzg lii, eleiftnt.j astuccio L,,,p^50^^ j , , ^^^^^^^ 

. ; . • . 1 • ' ; I i l ^ . 1 • ' " 1 

Tintura JPotégìrsl'Oca istantanea 
Questa prein/oia/l'nJura ipossiédeda'vjrtp di tin^re^li i;apf,l|{je la barba 

in BRUNO e NEROnatilralo, sénza'miìchiare la pplle, cojne fauni] la miigiliar 
parto della cinture Tendutii Hhor'a 'in"Eu'i{opa. ' Di più' lascia v ciijijilli m f̂̂ bî î  
coma prima dell'operazione senza,il"mi^imd 'dadìio alla "salute.,' ''—', Ê ezÌEo 
dellà'iscatóln ,t'.'"!i., ^, '|' "'|' ,',' i . , ,\ ' " 

'(rov^s,Ì vendibili presso l'Ufficio Ann 
Via Prefettura n. 6. 

& 

t^ 

1̂  

V. 

nnanzi del Giornale IL FRIULI, Udinq, ' 

C-j mLjltjniwJll!-»ii«.-JC-Jaf.j8t. Jiin-JllLji u i-Jft-ji ! ^ 

§ooooo@ooodoEb6boòoòòoooòoòooo'" 
Lavóri tipografica e i^ubbU'èdzlonrd^òkìiil' 'O,!' 

8 genere si eseguiscono .nella . tlpiD^rAfi», tl<eXi' -O 
iàiornale a prezzi di tutta eònveùiènza.. i < O ' 

OOOOOOOOOOOOOOOÒÒOOOOQOOÒOOoS ' 
, . I I I , W l > l 

o Udine 1895 — Tip. U[ai'oa Bardnuio 
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